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1.0 PREMESSA 
Il presente regolamento espone le linee generali di indirizzo dell’azione amministrativa delle spese e  
della gestione delle risorse finanziarie a cui gli organi collegiali ed individuali del nostro Circolo, 
nel rispetto delle competenze specifiche, devono attenersi. Esso è emanato nella consapevolezza 
della promulgazione di nuove normative di contabilità scolastica, finalizzate a fornire indicazioni, 
vincoli e procedure alle scuole che dal settembre 2000 sono divenute autonome. 

2. 0  CRITERI GENERALI DI INDIRIZZO 
 2.1. Il Consiglio di Circolo entro il mese di dicembre formula i criteri generali di ripartizione dei 
        finanziamenti 
  2.2. Al fine di definire i fabbisogni finanziari complessivi connessi con la realizzazione di tutte le  
        attività didattiche, i docenti formulano, entro il mese di maggio, il piano provvisorio delle 
        esigenze didattiche relativo all’anno scolastico successivo. Il piano definitivo verrà redatto dopo  
        la stesura della programmazione didattica, entro la fine di ottobre. 
  2.3 La richiesta di eventuali contributi volontari ai genitori è da considerarsi a carattere straordinario  
                    e in supplenza del mancato insufficiente finanziamento da parte di altri Enti. 
               2.4 La gestione finanziaria dei progetti didattici deve sempre comprendere,   nelle spese, la voce “contributo    
                     per oneri amministrativi”, pari al 4% dell’intero ammontare, da utilizzarsi per  contribuire a finanziare     
                     parzialmente le spese che l’ufficio di segreteria sostiene per preparare gli atti connessi con  la realizzazione  
                     dei medesimi progetti didattici (spese telefoniche, postali, fax, fotocopie,  ciclostilati, deperimento  
                    attrezzature e materiali di consumo). 
 
3.0 CONTRIBUTO COMUNALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 

3.1 Ai fini dell’utilizzazione del contributo comunale per il Diritto allo Studio, le insegnanti decidono,  
       con ampia autonomia, entro le scadenze predisposte, quali debbano essere le esigenze didattiche  
       che dovranno essere finanziate con tali fondi nel successivo anno scolastico. 
3.2 In considerazione della complessità dell’iter procedurale, non saranno ammesse modifiche in corso di anno, se 

non per gravi e documentati motivi. 
 
4.0 CONTRIBUTI VOLONTARI DEI GENITORI    
       4.1   Definizione: per contributi volontari dei genitori si intendono le somme che gli stessi versano per  consentire 
ai docenti di realizzare attività didattiche non obbligatorie prive delle risorse finanziarie necessarie. 

4.2 Nella prima riunione dell’anno scolastico, le docenti illustrano ai genitori, tramite compilazione di  
apposito verbale, le attività, i beni e i servizi per la cui attivazione si rende necessario chiedere i contributi 
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volontari delle famiglie, a causa dei carenti finanziamenti degli Enti Pubblici. A tal fine sarà consegnato ai 
genitori, con almeno 5 giorni di anticipo il modulo “Bud-gen”. 

4.3 Il limite massimo del contributo volontario a carico delle famiglie è di € 75,00 annue. 
4.4 In ogni caso i contributi da parte dei genitori sono volontari. 
4.5 I casi di rinuncia a partecipare a visite culturali o ad altre attività verso cui precedentemente il genitore  

aveva espresso il proprio consenso sono ammessi, salvo giustificato motivo, solo qualora il genitore avvisi i 
docenti, per iscritto, con almeno 30 giorni di anticipo rispetto all’effettuazione dell’attività. 

4.6 A favore degli alunni meno abbienti sono garantite le risorse finanziarie necessarie per l’esercizio del  
Diritto allo studio. Su semplice segnalazione dei docenti di classe, il dirigente scolastico è autorizzato  

        ad attingere ai alle risorse finanziarie disponibili. 
4.7 La raccolta dei contributi dei genitori potrà essere svolta a cura dei docenti, della segreteria, o da genitori 

incaricati , mentre il versamento presso il conto corrente del Circolo è a cura di un genitore incaricato dai  
docenti o di altro personale della scuola oppure incaricato dall’ente che svolge il servizio di tesoreria. 

4.8 La Direzione Didattica è impegnata a migliorare i servizi di versamento e di controllo dei contributi 
volontari  dei genitori, adottando tutte le facilitazioni procedurali che le moderne transazioni finanziarie 
consentano. 

       4.9. GESTIONE DELLE ECONOMIE RELATIVE AI CONTRIBUTI DEI GENITORI 
Le iniziative didattiche che prevedano il versamento di contributi di genitori possono risultare, per vari motivi ,   
meno onerose rispetto agli effettivi costi programmati dall’istituzione scolastica, pertanto la gestione delle 
somme corrispondente alla differenza tra contributi richiesti ai genitori e costi sostenuti, viene regolamentata 
come segue. 

4.9.1 La quota da richiedere a ciascun genitore per contribuire a finanziare le iniziative didattiche può essere 
         arrotondata per eccesso fino a euro1,00 rispetto alla quota risultante dalla semplice divisione  tra il totale delle 
spese ed il numero  dei fruitori. 

   L’ importo corrispondente all’arrotondamento viene utilizzato per diminuire i costi a carico dei genitori in       
.     occasione di successive iniziative. 
       4.9.2. Nei casi in cui la somma corrispondente alla differenza tra quanto richiesto ai genitori e quanto effettivamen- 
                 te debba essere ripartito a loro carico non superi il limite di euro 3,00,  tale somma  
                 verrà utilizzata  per diminuire i costi a carico dei genitori in occasione di successive iniziative. 
       4.9.3. Nei casi in cui la somma di cui sopra sia superiore a euro 3,00 la destinazione della medesima   verrà definita  
                 tramite una proposta formulata dai docenti insieme al rappresentante di classe, sentito il direttore dei servizi   
                 generali ed amministrativi. 
 
       5.0 CONTRIBUTI NON FINALIZZATI 
       5.1. I finanziamenti assegnati senza l’obbligo di destinazione per finanziare gli specifici progetti di cui  all’art. 
                 2.1. sono utilizzati per diminuire la somma complessiva a carico del contributo dei genitori. 
       5.2. Il Collegio dei Docenti è impegnato a valutare la quantità delle iniziative finanziate con  procedure diverse. 
       5.3  La Commissione Diritto allo Studio nella composizione ristretta (presenti solo i docenti) prenderà in esame le    
              attività didattico - educative definite dal Collegio dei Docenti, finanziate con procedure diverse, e provvederà  
              ad una loro graduazione, indicando anche le priorità, le percentuali di finanziamento ed ogni annotazione utile  
              ad assumere decisioni. 

5.4 Qualora in sede di Consiglio  di  Circolo sorgano perplessità rilevanti circa le priorità, le percentuali, o le 
finalità assegnate, il Consiglio di Circolo invita la Commissione Diritto allo Studio allargata, con la presenza 
dei rappresentanti dei genitori, ad esprimere un parere, al fine di assumere una decisione definitiva. 

5.5 La ripartizione dei finanziamenti deve avvenire rispettando anche le situazioni minoritarie presenti nella  
scuola. 

 
       6.0 CONTRIBUTI PER AUTOFINANZIAMENTO 
       6.1 Si definiscono contributi per autofinanziamento le somme che la scuola ricava dalla realizzazione di eventi 
            quali feste, mostre, produzioni di giornalini o di altri oggetti, o servizi. A differenza dei contributi volontari dei  
            genitori, versati  per ottenere specifici servizi a domanda, le somme introitate nell’ambito di iniziative di 
            autofinanziamento possono essere versate, anche integralmente, da privati o enti esterni alla scuola. 
       6.2 Ogni azione di autofinanziamento che comporti l’attivazione di entrate nel bilancio del Circolo, deve  
             essere specificatamente finalizzata per finanziare l’acquisto di un bene o l’erogazione di un  servizio. 
       6.3.E’ istituito un fondo per imprevisti finanziari, da utilizzarsi in caso di contenzioso, di emergenza 
             e per omesso giustificato versamento di contributi da parte di genitori, di cui all’art. 4.6. Esso è 
             alimentato con il prelievo del 5 % sulle iniziative di autofinanziamento. 
       6.4. I ricavi provenienti dalle feste di fine anno sono destinati, detratto il 5% da destinarsi secondo  quando previsto 
              dall’art.6.3, in solidarietà per il 30 %, secondo le indicazioni determinate dalla commissione Solidarietà a 

       condizione che durante l’a.s. siano state effettuate apposite iniziative a carattere educativo e, per il restante   
       70 % in attrezzature,  sussidi didattici e  in attività didattiche. 
6.5. I ricavi derivanti dalla pubblicazione del giornalino, detratto il 5% da  destinarsi secondo quanto previsto 
       dall’art.6.3, sono ripartiti tra le classi e le sezioni, in proporzione al numero di copie vendute, per finanziare il 
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       servizio di fotocopie o l’acquisto di materiale di facile consumo o altre spese proposte dalla commissione  
       Diritto allo Studio. 
6.6. I ricavi derivanti dalla realizzazione della Mostra del Libro, detratto il 5% da destinarsi secondo 
      quanto  previsto dall’art. 6.3, sono utilizzati prioritariamente  per realizzare iniziative di promozione alla lettura;   
      in subordine sono destinati a finanziare quanto proposto dalla Commissione Diritto allo Studio.  
6.7. I ricavi derivanti da qualsiasi iniziativa di autofinanziamento, detratto il 5% da destinarsi secondo quanto 

              previsto dall’art.6.3, sono ripartiti, anticipatamente, secondo le determinazioni assunte  dal Consiglio di  
              Circolo su proposta della  Commissione per il Diritto allo Studio, elementare o materna. 
        6.8 Nell’ambito delle iniziative di autofinanziamento sono previste l’attivazione e l’erogazione di servizi  
             a domanda  individuale, in cui i singoli utenti sono di norma gli unici finanziatori delle spese  di 
             erogazione del servizio a domanda individuale, salvo deroga da parte del Consiglio di Circolo. 
        6.9.In attesa di regolamentazioni  a carattere generale, dovrà essere definita una regolamentazione specifica 
             della gestione finanziaria per ogni servizio a domanda individuale 
 
       7.0 RAPPORTI CONTRATTUALI PER PRESTAZIONI PROFESSIO NALI 

7.1 Ogni  incarico per prestazioni didattiche, tecniche, artistiche o altro aspetto di collaborazione professionale  
      non subordinata, finalizzato a migliorare l’offerta formativa, è regolato da uno specifico contratto che definisce  
      i rapporti didattici, commerciali, civilistici, fiscali, finanziari, operativi e le procedure per eventuali controversie 
      tra la scuola ed il fornitore del servizio, che deve essere vincolato al completamento della prestazione per il 
      periodo prestabilito. 
7.2.Il curriculum del fornitore del servizio, l’offerta finanziaria ed ogni altra documentazione relativa a tutti gli 

             aspetti operativi devono essere inseriti tra i documenti all’atto dell’approvazione. 
        7.3.Al fine di evitare la permanenza di danni o disturbi verso l’attività scolastica, il contratto deve contenere  
              la seguente clausola: “La violazione delle condizioni contrattuali o qualsiasi motivo connesso alla qualità 
              del servizio erogato, consentono alla scuola lo scioglimento unilaterale del presente contratto, limitando gli  
             obblighi al solo pagamento per il servizio prestato”. 
       7.4 Al termine di ogni incarico di fornitura di materiale o di servizio professionale saranno oggetti di attenta 
             valutazione l’efficacia, l’utilità e la qualità erogata rispetto agli obiettivi prefissati. 
 
       8.0 AUTORIZZAZIONE DI SPESA ORDINARIA E DI E MERGENZA. 
       8.1 SPESE PER ORDINARIA AMMINISTRAZIONE. Le spese all’ordinaria amministrazione sono da intendersi 
             anticipatamente autorizzate ed approvate nell’ambito del bilancio di previsione, previa la responsabile verifica 
             della disponibilità finanziaria da parte del Dirigente Scolastico e del Direttore dei Servizi Generali  
             ed Amministrativi. 
             In particolare sono preventivamente approvati gli atti relativi alle seguenti motivazioni: 

A. nomina dei supplenti; 
B. retribuzioni accessorie dei docenti di ruolo in sostituzione dei colleghi assenti; 
C. retribuzioni accessorie del personale, quali compensi incentivanti e partecipazioni a progetti speciali; 
D. oneri fiscali e previdenziali; 
E. fatture relative a spese postali, telefoniche, per energia elettrica, canoni di abbonamento a servizi di 

comunicazione e telecomunicazione, di trasporto e consegna di plichi, finanziamenti a favore degli 
alunni meno abbienti, abbonamenti a periodici, avvisi di pagamento relativi a tasse dovute per legge o per 
disposizioni di qualsiasi genere per cui siano dovuti gli oneri relativi; 

F. fatture riguardanti la ripartizione, la manutenzione, l’assistenza tecnica, l’assicurazione di apparecchiature 
didattiche e d’ufficio, l’acquisto di materiale di facile consumo di necessità immediata. 

     8.2  Il Consiglio di Circolo è impegnato a sviluppare un’attenta azione di monitoraggio sugli argomenti di cui alla 
           lettera F del presente articolo, al fine di approvare apposite delibere tendenti ad ottimizzare il rapporto tra le 
           spese sostenute e la qualità dei servizi ricevuti e dei beni acquistati. 
     8.3 Gli incarichi individuali del personale e la partecipazione ai lavori delle commissioni sono retribuiti, secondo 
           le normative in vigore, compatibilmente con la copertura finanziaria prevista nel Fondo di Istituto. 
     8.4 Il titolo alla retribuzione spetta dalla data della dichiarazione di disponibilità, ed è soggetto ai controlli di   
          copertura finanziaria. 
     8.5 Qualora venga riscontrata la mancata copertura finanziaria per retribuire tutte le ore di attività di commissioni ed  
           incarichi svolte nell’a.s., si procederà in primo luogo a non retribuire le ore effettuate senza autorizzazione; 
           in secondo luogo, sul totale delle ore autorizzate viene calcolata la percentuale di deficit finanziario, che verrà 
           applicata a tutti. 
    8.6 Il Dirigente Scolastico relaziona al Consiglio di Circolo sulla gestione delle spese per l’ordinaria amministrazione 
          almeno due volte l’anno ed ogni qualvolta il Consiglio o la Giunta Esecutiva lo richiedano. 
    8.7 LE SPESE PER MOTIVI DI EMERGENZA sono riferite ad imprevisti connessi con condizioni di imminente 
          pericolo negli ambienti scolastici, pertinenze esterne comprese.  
    8.8 Il Dirigente scolastico è preventivamente autorizzato a effettuare spese per motivi di emergenza, relazionando 
          successivamente alla Giunta Esecutiva ed al Consiglio di Circolo. 
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    9.0 AUTORIZZAZIONE ALL’ACQUISTO DI BENI E SERVI ZI      
    9.1 Ai sensi dell’art.1, lettera C, del Decreto Ministeriale 28/5/1975, il limite di somma che il dirigente 
          scolastico è autorizzato a spendere direttamente, per l’acquisto di beni e servizi di immediata 
          necessità, per modesti rinnovi e completamenti del materiale didattico e tecnico-scientifico, comprese le 
          donazioni librarie e i periodici è di euro 2.500 per anno finanziario, con un limite di euro 1.000 per ciascun ordine     
         di acquisto e comunque non superando di norma il 20 % delle disponibilità finanziarie allocate nei corrispondenti    
         capitoli di bilancio. 
         Il limite di spesa per l'attività di contrattazione relativa all'acquisizione di beni e servizi di cui all'art. 34, 1°    
         comma, del D.I. n. 44 del 1/2/2001, considerata la  consistenza patrimoniale e finanziaria dell'istituzione   
         scolastica, è elevato a Euro 5.000,00, IVA esclusa. 
    9.2 I relativi progetti di spesa sono immediatamente esecutivi, previo accertamento della copertura finanziaria. 
    9.3 Il Dirigente Scolastico relaziona al Consiglio di Circolo sulla gestione delle spese per l’ordinaria  
          amministrazione almeno due volte l’anno ed ogni qualvolta il Consiglio o la Giunta Esecutiva lo richiedano. 
    9.4 Al fine di rendere la gestione delle risorse finanziarie più adeguata agli effettivi bisogni didattici e di 
         funzionamento, promuovendo forme di decentramento e di autonomia, possono essere avviate sperimentalmente, 
         per essere successivamente codificate, nuove forme di gestione ed articolazione dei movimenti finanziari, quali 
         aperture di linee di credito, istituzione di sottoconti correnti, acquisti con pagamento anticipato, tramite 
         decentramento gestionale a carico di docenti e genitori. 
 
  10.0 PROGETTI DI INIZIATIVA E DI SPESA 
          Al fine di uniformare le procedure delle delibere di spesa, rappresentando in appositi documenti il rispetto 
          delle procedure ed il controllo delle fasi decisionali, vengono riconosciuti i seguenti strumenti e criteri  
          procedurali. 
  10.1 Progetto di iniziativa: è il documento che raccoglie gli obiettivi, le risorse operative, finanziarie, 
          organizzative, di valutazione, che devono essere attivate per realizzare un’iniziativa complessa ed articolata, 
          didattica, culturale, di ricerca, di autofinanziamento. 
  10.2 Il progetto di iniziativa si riferisce ad azioni complesse e si articola in più piani e progetti di spesa. 
  10.3 I promotori di un progetto di iniziativa possono essere i docenti, i genitori, gli operatori della  scuola. 
  10.4 Qualora l’iniziativa debba svolgersi nell’ambito delle ore di lezione, il relativo progetto, per essere 
         approvato, deve essere sottoscritto da tutti i docenti delle classi interessate. 
  10.5 I destinatari di un progetto di iniziativa possono essere gli alunni, i docenti, i genitori, gli operatori 
          della scuola e la cittadinanza in generale. 
  10.6 Al fine di sviluppare la più ampia partecipazione alla progettualità dell’autonomia scolastica, 
          l’iniziativa può essere caratterizzata da motivazioni di carattere didattico, culturale, formativo,  
          operativo, sociale. 
  10.7 Il progetto di iniziativa è un modulo predisposto dalla Direzione Didattica, che contiene i titoli di 
          argomenti che devono essere accuratamente compilati dai promotori, i quali possono far propri 
          anche eventuali progetti elaborati da esperti, enti pubblici e privati. 
  10.8 Tra gli argomenti che devono risultare nel Progetto di Iniziativa si elencano le seguenti voci: 
          Finalità generali ed obiettivi del Progetto di Iniziativa; destinatari (classi, genitori, edifici scolastici 
          ecc.); Progetto di spesa (riepilogo di tutti gli aspetti finanziari e contabili quali l’offerta finanziaria 
          complessiva con indicazione dei costi, iva ed oneri di legge compresi, i finanziatori (Comune. 
          sponsor, famiglie, spettatori ecc.); Fornitori dei servizi connessi con la realizzazione dell’iniziativa. 
  10.9 Non sono ammesse variazioni o modifiche al progetto di iniziativa, se non per cause oggettive e  
          tecniche. 
  10.10.Qualora si renda necessario introdurre variazioni di rilievo, queste verranno vagliate dalla Giunta 
         Esecutiva, che deciderà in merito o rinvierà le decisioni alla successiva seduta del Consiglio di 
         Circolo. 
  10.11”Piano di spesa”: è il documento che formula gli indirizzi ed i criteri di ripartizione di un 
           determinato finanziamento. Esso si compone di uno o più progetti di spesa. E’ formulato dalla 
           Commissione Diritto allo Studio dopo aver esaminato le richieste dei docenti inserite nell’apposito 
           “Registro pluriennale delle esigenze didattiche”e dopo aver accertato la disponibilità della risorsa 
           finanziaria necessaria. La suddetta Commissione formula le proprie decisioni alla luce delle linee 
           generali di riforma della scuola e di razionalizzazione delle spese. 
  10.12.Il Progetto di spesa” : è il documento preparatorio ed integrativo della delibera di spesa, 
            finalizzato a testimoniare ufficialmente il rispetto delle norme procedurali esistenti; contiene il 
            verbale (riportante motivazioni, fornitori, offerte) formulato da una commissione o da un singolo  
           operatore, che propone di attivare una spesa  a favore di un determinato fornitore, quale concreta  
           articolazione di un piano di spesa. 
  10.13. La scelta del fornitore del servizio o del bene viene determinata nel rispetto delle vigenti normative in materia i   
             spesa pubblica. 
  10.14. I progetti di spesa relativi all’ordinaria amministrazione, atti a consentire il normale funzionamento delle 
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attività scolastiche e d’ufficio, sono da intendersi immediatamente esecutivi, qualora rispettino i vincoli di legge, nei 
limiti della somma indicata all’art. 9.1. 
  10.15. In rappresentanza del Collegio dei Docenti è riconosciuta la Commissione Diritto allo Studio, che ha il compito 
di formulare i piani di spesa a carattere generale su qualsiasi finanziamento, ad esclusione delle spese relative al 
funzionamento amministrativo, la cui competenza spetta al dirigente scolastico, sentito il direttore dei servizi generali 
ed amministrativi. 
  10.17. I referenti dei progetti e delle iniziative, ricevute dalla Direzione Didattica le comunicazioni attestanti le 
disponibilità finanziarie, anche in termini di previsione, formulano progetti di spesa finalizzati a corrispondere alle  
esigenze rappresentate nei piani di spesa. 
10.19. Con l’approvazione dei progetti di spesa da parte del dirigente scolastico e del direttore dei servizi generali ed 
amministrativi, viene attestato il rispetto delle procedure e delle norme vigenti, compreso il presente regolamento. 
   
 
 
  
 11.0 PRINCIPALI COMPETENZE DEGLI ORGANI COLLEGIALI ED INDIVIDUALI IN ORDINE AGLI 
         ASPETTI AMMINISTRATIVI E FINANZIARI SECOND O LA NORMATIVA.  
         CONTROLLO DI GESTIONE. 
  11.1. REGOLAMENTO CONCERNENTE LE ISTRUZIONI GENERALI SULL A GESTIONE AMMINISTRATIVO-CONTABILE 
            DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE (Decreto Interministeriale n. 44 del 1° feb 2001) 
Art.2 
(Anno finanziario e programma annuale) 
      1.L’esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre, dopo tale termine non possono essere effettuati accertamenti di entrate   
         ed impegni di spesa in conto dell’esercizio scaduto. 
 
      2.La gestione finanziaria delle istituzioni scolastiche si esprime in termini di competenza ed è improntata a criteri di efficacia, efficienza ed 
         economicità e si conferma ai principi della trasparenza, annualità, universalità, integrità, unità, veridicità. E’ vietata la gestione di fondi  
        al di fuori del programma annuale fatte salve le previsioni di cui all’articolo 20 e all’articolo 21. 
 
      3.L’attività finanziaria delle istituzioni scolastiche si svolge sulla base di un unico documento contabile annuale – di seguito denominato 
         “programma” – predisposto dal dirigente scolastico – di seguito denominato “dirigente” – e proposto dalla Giunta esecutiva con apposita 
        relazione e con il parere di regolarità contabile del Collegio dei revisori, entro il 31 ottobre, al Consiglio d’istituto o di circolo, di seguito  
        denominati”Consiglio di istituto”. La relativa delibera è adottata dal Consiglio d’istituto entro il 15 dicembre dell’anno precedente quello 
        di riferimento, anche nel caso di mancata acquisizione del predetto parere del collegio dei revisori dei conti entro i cinque giorni antecedenti 
        la data fissata per la deliberazione stessa. 
      
      4.Nella relazione sono illustrati gli obiettivi da realizzare e la destinazione delle risorse in coerenza con le previsioni del piano dell’offerta 
         Formativa (P.O.F.) e sono sinteticamente illustrati della gestione in corso alla data di presentazione del programma, rilevati dalle schede di cui 
         al comma 6, e quelli del precedente esercizio finanziario. 
 
     5. Nel programma sono indicate tutte le entrate, aggregate secondo la loro provenienza nonché gli stanziamenti di spesa aggregati per le esigenze 
        del funzionamento amministrativo e didattico generale, per compensi spettanti al personale dipendente per effetto di norme contrattuali e/o 
        di disposizioni di legge, per le spese di investimento e per i singoli progetti da realizzare. Le spese non possono superare, nel loro complessivo  
        importo, le entrate. Nel caso in cui in istituti di istruzione secondaria superiore funzionino unitamente ad altri corsi di studio di istruzione     
        secondaria superiore, corsi di studio che richiedano beni strumentali, laboratori ed officine d’alto valore artistico o tecnologico, le maggiori       
        risorse per il raggiungimento degli obiettivi di tali corsi, purchè coerenti con il piano dell’offerta formativa (P.O.F…)  confluiscono in uno     
        specifico progetto. 
  
    6. Ad ogni singolo progetto compreso nel programma e predisposto dal dirigente per l’attuazione del piano dell’offerta formativa (P.O.F.), è      
        allegata una scheda illustrativa finanziaria, redatta dal direttore dei servizi  generali e amministrativi, di seguito denominato “direttore”, nella 
quale sono riportati l’arco temporale in cui l’iniziativa deve essere realizzata, nonché i beni e i servizi da acquistare. Per ogni progetto, annuale 
        o pluriennale, deve essere indicata la fonte di finanziamento, la spesa complessiva prevista per la sua realizzazione e le quote di spesa attribuite  
        a ciascun anno finanziario, fatta salva la possibilità di rimodulare queste ultime in relazione all’andamento attuativo del progetto, mediante  
        il riporto nella competenza dell’esercizio successivo delle somme non impegnate al 31 dicembre dell’esercizio di riferimento, anche prima 
        dell’approvazione del conto consuntivo. 
  
   7. Ai fini della tempestiva elaborazione del programma l’ufficio scolastico regionale provvede a comunicare alle istituzioni scolastiche, anche sulla 
       base dei finanziamenti assegnati per i precedenti esercizi, una dotazione certa di risorse finanziarie, fatte salve le eventuali integrazioni 
       conseguenti all’approvazione della legge di bilancio dello Stato 
  
   8. L’approvazione del programma comporta autorizzazione all’accertamento delle entrate ed all’assunzione degli impegni delle spese ivi previste.  
       Le entrate accertate ma non riscosse durante l’esercizio e le spese impegnate e non pagate entro la fine dell’esercizio costituiscono, 
       rispettivamente residui attivi e passivi. 
   
     9. Il programma è affisso all’albo dell’istituzione scolastica entro quindici giorni dall’approvazione ed inserito, ove possibile, nell’apposito sito  
          WEB dell’istituzione medesima. 
 
 
11.2   PRINCIPALI COMPETENZE DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO 

(Articolo 10 del Testo Unico della legge sulla scuola) 
Il consiglio di circolo elabora e adotta gli indirizzi generali e determina le forme di autofinanziamento. 

 Esso delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all’impiego dei mezzi finanziari  
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   per quanto concerne il finanziamento amministrativo e didattico del circolo  o dell’istituto. 
 Il consiglio di circolo o di istituto, fatte salve le competenze del collegio dei docenti e dei consigli di  
              intersezione, di interclasse, e di classe, ha potere deliberante, su proposta della giunta, per quanto concerne  
 l’organizzazione e la programmazione della vita e dell’attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di 

bilancio, nelle seguenti materie: 
adozione del regolamento interno del circolo, acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature 
tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici; criteri generali per la programmazione educativa; criteri 
per la programmazione e l’attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, 
con particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle libere attività complementari, alle 
visite guidate e ai viaggi di istruzione; promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare 
scambi di informazioni e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione del circolo o  
dell’istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo: forme e modalità per 
lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte dal circolo o dall’istituto. 

 
11.3 PRINCIPALI COMPETENZE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI 

(Articoli 1,2,3, 7 del Testo Unico delle leggi sulla scuola). 
Nel rispetto delle norme costituzionali e degli ordinamenti della scuola stabiliti dal presente testo unico, ai 
docenti è garantita la libertà di insegnamento intesa come autonomia didattica e come libera espressione 
culturale del docente. 
L’esercizio di tale libertà è diretto a promuovere, attraverso un confronto aperto di posizioni culturali, la piena 
formazione della personalità degli alunni. 
E’garantita l’autonomia professionale nello svolgimento dell’attività didattica, scientifica e di ricerca. 

 Il Collegio dei Docenti delibera in materia di funzionamento didattico del Circolo. In particolar cura la   
programmazione dell’azione educativa, anche al fine di adeguare, nell’ambito degli ordinamenti della scuola      
stabiliti dallo Stato, i programmi di insegnamento alle specifiche esigenze ambientali e di favorire il 
coordinamento interdisciplinare. 

 Delibera il piano annuale delle attività specificatamente connesse con l’azione didattica. 
 Definisce la programmazione dell’azione educativa, intesa come impianto progettuale dell’intera vita 
 scolastica del Circolo. 
 

11.4 PRINCIPALI COMPETENZE DEL DIRETTORE DEI SERVIZI GEN ERALI ED AMMINISTRATIVI 
Svolge attività che richiede conoscenza della normativa vigente nonché delle procedure amministrativo 
contabili. Organizza i servizi amministrativi dell’unità scolastica o educativa ed è responsabile del 
funzionamento degli stessi. Provvede direttamente al rilascio di certificazioni, nonché di estratti e copie 
di documenti, che non comportino valutazioni discrezionali. Provvede, nel rispetto delle competenze degli 
organi di gestione dell’istituzione scolastica ed educativa, all’esecuzione delle delibera degli organi collegiali 
aventi carattere esclusivamente contabile e di quelle sottoposte a procedimento vincolato. 
Elabora progetti e proposte inerenti il miglioramento organizzativo e la funzionalità dei servizi di competenza,  
anche in relazione all’uso di procedure informatiche. Cura l’attività istruttoria diretta alla stipulazione di 
accordi, contratti e convenzioni con soggetti esterni. 

 
11.5 PRINCIPALI COMPETENZ DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Assolve a tutte le funzioni previste dalla legge e dai contratti collettivi in ordine alla direzione e al 
coordinamento, alla promozione e alla valorizzazione delle risorse umane e professionali, nonché  
alla gestione delle risorse finanziarie e strumentali, con connesse responsabilità in relazione ai risultati. A tal 
fin esso assume le decisioni ed attua le scelte di sua competenza volte a promuovere e realizzare il progetto 
di istituto sia sotto il profilo didattico-pedagogico, sia sotto quello organizzativo e finanziario. 
 Il capo di istituto assicura la gestione unitaria dell’istituzione scolastica nel perseguimento dell’obiettivo 
 della qualità e dell’efficienza del servizio scolastico, anche in relazione ai principi contenuti nella Carta 
 dei Servizi. Al capo di istituto può essere attribuito dall’Amministrazione lo svolgimento di attività di 
 elaborazione,studio e ricerca nei settori organizzativo, amministrativo-gestionale e tecnico-scientifico, 
 ovvero per l’elaborazione e realizzazione di progetti specifici, finalizzate al raggiungimento degli obiettivi 
 istituzionali e alla verifica dei relativi risultati in termini di effettivo miglioramento del servizio scolastico e    
 della qualità dell’offerta formativa. 
  Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993 n 29, e successive modificazioni, 
 ai dirigenti spetta la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa, compresa l’adozione di tutti gli atti che 
 impegnano l’amministrazione verso l’esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle 
 risorse umane e strumentali e di controllo. Essi sono responsabili della gestione e  dei relativi risultati. 

 
11.6 CONTROLLO DI GESTIONE 

Il controllo di gestione fornisce strumenti necessari all’attività di direzione ed alle valutazioni di competenza 
degli organi di governo dell’istituzione scolastica. 
Il Consiglio affida al Nucleo di Valutazione i compiti di programmare azioni di : 
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a) verifica della razionalità delle procedure adottate dall’istituzione scolastica; 
b) rilevazione, con periodicità almeno annuale, degli indici di prestazione riguardanti l’efficacia, l’efficienza, la 
flessibilità e l’innovazione secondo i criteri ed i parametri determinati a norma del  presente regolamento e 
delle norme vigenti; 
c) valutazione del costo degli atti, dei procedimenti, delle prestazioni svolte dagli uffici, dai fornitori di beni e   
servizi,  in rapporto alla qualità rilevata. 
d) Diffusione dei risultati del controllo di gestione, anche a favore dei revisori dei conti e del Consiglio di   
Circolo, contestualmente, se possibile con la delibera al conto consuntivo. 

       12.0 NORME FINALI E TRANSITORIE 
 12.1 Il regolamento entra in vigore nelle 24 ore successive alla sua approvazione da parte del Consiglio di  

Circolo, che deve essere votata dalla maggioranza qualificata dei 2/3 dei consiglieri presenti all’atto 
della votazione. 

 12.2. Le successive modifiche al regolamento devono essere votate dalla maggioranza qualificata dei 2/3 dei
           componenti del consiglio. 
    12.3. Gli articoli, o parti di essi, che contrastino con le normative generali, decadono automaticamente. 
    12.4. Le proposte di modifica del regolamento possono essere formalizzate solo se richieste dal presidente 
            della giunta esecutiva, o dal presidente del consiglio di circolo, o da 1/3 dei  consiglieri, o dal 
                          Collegio dei Docenti, o dall’assemblea dei genitori. 
    12.5. Il presente regolamento, approvato nella seduta del Consiglio di Circolo del 15 dicembre 2011, è stato 
per la prima volta approvato nella seduta del consiglio di circolo del 23-2-2001 e viene inserito tra i documenti generali 
che regolano la vita del Circolo. 
 
    firme: IL PRESIDENTE_______________________IL SEGRETARIO_________________ 
  
 
 
 
 
 
  

 
 
 


